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 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche reviste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

 I trittici sono ceduti applicando uno sconto, rispetto al 
prezzo IVA inclusa, del 10% per ordini a partire da 100 
unità e del 15% per ordini a partire da 300 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti unitari di trittici, in versione    fior di conio    , millesimo 
2025, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  euro  161,46; 
 da  100  a  299  unità  euro   145,48; 
 da  300  unità  euro  137,48. 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete - 
Conto numismatico» per ogni trittico di monete d’argento 
da 3 euro dedicate a «Le tre religioni monoteiste sotto il 
cielo di Roma», in versione    fior di conio    , millesimo 2025, 
i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 3,23 per ciascun trittico, per l’inte-
ro contingente di 5.000 esemplari, per un importo totale 
pari ad euro 16.150,00; 

 il valore nominale complessivo, pari ad euro 9,00, 
per ogni trittico venduto; 

 il valore complessivo dell’argento puro contenu-
to nelle tre monete, pari ad euro 69,63, per ogni trittico 
venduto. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2026.   

  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipar-
timento dell’economia, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della mede-
sima Direzione, con funzioni di controllore capo, preleve-
rà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente decreto, 
un importo pari al valore nominale delle monete dei trit-
tici venduti da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
cauta custodia, i quantitativi di trittici richiesti all’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2025 
 Il dirigente generale: CICIANI   

  25A06013

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 agosto 2025 .

      Integrazione della composizione dell’Osservatorio nazio-
nale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie e 
socio-sanitarie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive 
modificazioni, recante «Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modificazioni, recante «Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante «Delega al 
Governo in materia di sperimentazione clinica di medici-
nali nonché disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della 
salute»; 
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 Visti, in particolare, gli articoli 4, 6, 7, 8 e 9 della 
citata legge n. 3 del 2018, nella parte in cui individua-
no le professioni sanitarie riconosciute, e l’art. 5, nel-
la parte in cui individua le professioni socio-sanitarie 
riconosciute; 

 Vista la legge del 14 agosto 2020, n. 113, recante «Di-
sposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le pro-
fessioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle 
loro funzioni»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, primo periodo, 
della citata legge n. 113 del 2020, nella parte in cui preve-
de che «con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri dell’interno e dell’economia e delle finan-
ze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, è istituito presso il Ministero della 
salute […] l’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli 
esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie»; 

 Visto il citato art. 2, comma 1, legge n. 113 del 2020, 
che al secondo periodo prevede che l’Osservatorio sia co-
stituito da «rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
di categoria maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, delle regioni, di un rappresentante dell’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) per le 
finalità di cui ai commi 2 e 3, di rappresentanti dei Mini-
steri dell’interno, della difesa, della giustizia e del lavoro 
e delle politiche sociali, degli ordini professionali interes-
sati, delle organizzazioni di settore, delle associazioni di 
pazienti e di un rappresentante dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro» e che, in 
particolare, il citato Osservatorio sia costituito «per la sua 
metà, da rappresentanti donne», e che la partecipazione 
ad esso «non dà diritto alla corresponsione di alcuna in-
dennità, rimborso delle spese, gettone di presenza o altri 
emolumenti comunque denominati»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’interno ed il Ministro dell’economia 
e delle finanze, 13 gennaio 2022, recante «Istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie e socio-sanitarie, in attuazione 
dell’art. 2 della legge del 14 agosto 2020, n. 113», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
18 febbraio 2022, n. 41 e, in particolare, l’art. 2, relativo 
alla composizione dell’Osservatorio; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 settembre 
2022, n. 183, recante «Regolamento recante istituzione 
degli Ordini territoriali della professione sanitaria di fi-
sioterapista e della Federazione nazionale degli Ordini 
della professione sanitaria di fisioterapista», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 20 no-
vembre 2022, n. 280; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto del Ministro 
della salute, che prevede «Sono istituiti gli ordini territo-
riali della professione sanitaria di fisioterapista, ai quali si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 
6 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta-
to 13 settembre 1946, n. 233, come sostituiti dall’art. 4, 
comma 1, della legge n. 3 del 2018»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto del Ministro 
della salute, che prevede «È istituita la Federazione na-
zionale degli ordini della professione sanitaria di fisiote-

rapista, alla quale si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 1, 7 e 8 del decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233»; 

 Valutata l’opportunità di coinvolgere la Direzione ge-
nerale della comunicazione del Ministero della salute, per 
le iniziative da assumere in merito alla predisposizione 
di un piano straordinario di comunicazione, in ossequio 
ai principi di trasparenza e pubblicità dell’Osservatorio; 

 Ritenuto, pertanto, di dover integrare la composizione 
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie di cui all’art. 2 del sopracitato 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno ed il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 13 gennaio 2022; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano nella seduta del 19 giugno 
2025 (rep. atti n. 93/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Integrazione della composizione dell’Osservatorio    

      1. Per i motivi di cui in premessa, all’art. 2, comma 1, 
del decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’interno e del Ministro dell’economia e del-
le finanze 13 gennaio 2022 dopo le parole «un rappre-
sentante FNTSRM - PSTRP Federazione nazionale de-
gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione;» sono aggiunte le seguenti parole:  

 «un rappresentante FNOFI - Federazione nazionale 
degli ordini dei fisioterapisti». 

 2. Per i motivi di cui in premessa, all’art. 2, comma 2, 
del decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’interno e del Ministro dell’economia e delle 
finanze 13 gennaio 2022 dopo le parole «un rappresen-
tante della Direzione generale della digitalizzazione, del 
sistema informativo sanitario e della statistica» sono ag-
giunte le seguenti parole: «un rappresentante della Dire-
zione generale della comunicazione».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dalla sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto è trasmesso al competente organo di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2025 

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 1451

  25A05934

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 ottobre 2025 .

      Proroga delle procedure di amministrazione straordi-
naria delle società Assicurazioni rischi agricoli VMG 1857 
S.p.a. e FINASS VMG 1857 S.p.a.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private (di seguito 
codice); 

 Visto l’art. 231, comma 1, lettera   a)  , del codice, ai 
sensi del quale il Ministro dello sviluppo economico, su 
proposta dell’IVASS, può disporre con decreto lo scio-
glimento degli organi con funzioni di amministrazione e 
di controllo dell’impresa di assicurazione o di riassicu-
razione quando risultino gravi irregolarità nell’ammini-
strazione, ovvero gravi violazioni delle disposizioni legi-
slative, amministrative o statutarie che regolano l’attività 
dell’impresa; 

 Visto l’art. 231, comma 5, del codice, secondo cui 
l’amministrazione straordinaria ha la durata di un anno 
dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1, 
salvo che il decreto preveda un termine più breve o che 
l’IVASS ne autorizzi la chiusura anticipata, e che la pro-
cedura può essere prorogata, su proposta dell’IVASS, dal 
Ministro dello sviluppo economico per un periodo non 
superiore a dodici mesi; 

 Visto l’art. 275, comma 2, lettera   a)  , del codice, ai 
sensi del quale l’amministrazione straordinaria del-
la società di cui al comma 1, oltre che nei casi previ-
sti dall’art. 231, può essere disposta quando una delle 

società del gruppo di cui all’art. 210  -ter  , comma 2, sia 
stata sottoposta alla procedura del fallimento, del con-
cordato preventivo, della liquidazione coatta ammi-
nistrativa, dell’amministrazione straordinaria ovvero 
ad altra analoga procedura prevista da leggi speciali o 
dalla legislazione di altri Stati membri, nonché quando 
sia stato nominato l’amministratore giudiziario secondo 
le disposizioni del codice civile in materia di denuncia 
al tribunale di gravi irregolarità nella gestione e possa 
essere alterato in modo grave l’equilibrio finanziario o 
gestionale del gruppo; 

 Visto l’art. 275, comma 3, secondo cui l’amministra-
zione straordinaria della società di cui al comma 1 dura 
un anno dalla data di emanazione del decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, salvo che sia prescritto un 
termine più breve dal provvedimento medesimo o che ne 
sia disposta la chiusura anticipata. In casi eccezionali la 
procedura può essere prorogata per un periodo non supe-
riore ad un anno; 

 Visto l’art. 282 del codice, ai sensi del quale le disposi-
zioni degli articoli di cui al Capo VIII si applicano anche 
nei confronti delle società per le quali, pur non essendo 
intervenuta l’iscrizione, ricorrano le condizioni per l’in-
serimento nell’albo di cui all’art. 210  -ter  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 16 dicem-
bre 2022, n. 204, recante le disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, convertito, con 
modificazioni, con legge 16 dicembre 2022, n. 204, con 
il quale il Ministero dello sviluppo economico ha assunto 
la denominazione di Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Vista la nota n. 0209917/24 del 17 settembre 2024, con 
la quale l’IVASS, ai sensi degli articoli 231, comma 1, 
lettera   a)  , 275, comma 2, lettera   b)  , e 282 del codice, e 
di seguito a quanto deliberato dal Direttorio integrato di 
IVASS nella seduta del 17 settembre 2024, ha proposto al 
Ministro delle imprese e del made in Italy l’adozione del 
decreto con cui si dispone lo scioglimento degli organi 
con funzioni di amministrazione e di controllo di Assi-
curazioni rischi agricoli VMG 1875 S.p.a. società assicu-
rativa (di seguito   ARA  ) e FINASS VMG 1857 S.p.a. (di 
seguito FINASS) e l’amministrazione straordinaria delle 
citate imprese; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 6 novembre 2024 con cui, ai sensi e per gli ef-
fetti degli articoli 231, comma 1, lettera   a)  , 275, comma 2, 
lettera   b)  , e 282 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, recante il codice delle assicurazioni private, è stato 
disposto lo scioglimento degli organi con funzioni di am-
ministrazione e di controllo di Assicurazioni rischi agrico-
li VMG 1875 S.p.a. società assicurativa e FINASS VMG 
1857 S.p.a., con sede in Milano, e l’amministrazione stra-
ordinaria delle citate imprese per una durata massima di 
un anno dalla data di emanazione del suddetto decreto, 
con scadenza delle procedure in data 5 novembre 2025; 

 Visto il provvedimento prot. n. 0244892/24 dell’8 no-
vembre 2024, con il quale IVASS, ai sensi dell’art. 233 
del codice, ha nominato il dott. Massimo Michaud, com-


